
 
 

DETERMINAZIONE N. 188  

21 SETTEMBRE 2023 

 

AREA SERVIZI AGLI STUDENTI 

 

OGGETTO: SERVIZI PROFESSIONALI A SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ DI 

PREDISPOSIZIONE DEI TRACCIATI SIUSS: AFFIDAMENTO IN HOUSE A 

TRENTINO DIGITALE SPA. 

 

 

Premesso che: 

 

la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9, recante “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore”, prevede che il Consiglio di Amministrazione dell’Ente adotti norme 

regolamentari per l’erogazione dei servizi di assistenza a favore degli studenti “capaci e meritevoli 

anche se privi di mezzi”, 

 

Opera Universitaria, secondo gli indirizzi generali per la programmazione degli interventi in materia 

di diritto allo studio, di cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 981, di data 1 giugno 2023, 

assegna i benefici agli studenti iscritti all’Università di Trento, al Conservatorio di Musica “F. A. 

Bonporti” e agli altri Istituti universitari di Trento nonché, per delega della Provincia di Trento, 

attribuisce borse di studio a studenti iscritti ai corsi di Alta Formazione professionale attivati in 

provincia di Trento, a studenti residenti in provincia di Trento iscritti in altri atenei italiani o esteri 

oltre a studenti iscritti a corsi universitari o professionali sanitari; 

 

il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 

122, con cui è stato istituito presso l’INPS il Casellario dell’assistenza, una banca dati per la raccolta, 

la conservazione e gestione dei dati sulle prestazioni sociali erogate dall’INPS e dagli altri enti 

erogatori (enti centrali dello stato, enti locali, organismi gestori di forme di previdenza e assistenza 

obbligatorie); tale norma ha previsto l’emanazione di un apposito decreto per disciplinare le modalità 

attuative del Casellario dell’assistenza; 

 

con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 16 dicembre 2014, n. 206 “Regolamento 

recante modalità attuative del Casellario dell'assistenza” e successivi decreti direttoriali di Inps (n. 8 

del 10 aprile 2015 e n. 103 del 15 settembre 2016), si è definito il regolamento e le modalità attuative 

dei flussi informatici e le misure volte a rendere sicuri i trattamenti dei dati personali nell’ambito 

delle suddette banche dati; 

 

con decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, all’articolo 24, è stato istituito il Sistema 

Informativo Unico dei Servizi Sociali (SIUSS) che integra e sostituisce il Sistema Informativo dei 

Servizi Sociali (SISS) e il Casellario dell’assistenza, che sono stati conseguentemente soppressi; 

 

le modalità di attuazione del SIUSS sono state rinviate all’adozione di un apposito decreto 

interministeriale, in attesa del quale continua ad applicarsi il citato D.M. 206/2014; 

 



visto il D.m. 206/2014 sopraccitato, si rende necessario procedere alla predisposizione del tracciato 

da inviare all’Inps relativo alle borse di studio liquidate dall’anno solare 2022. 

 

Considerato che Opera Universitaria non dispone di personale con la specializzazione informatica 

necessaria per gestire questi processi;  

 

visto l’art. 7 del d.lgs. 36/2023, il quale nell’introdurre il nuovo principio di auto-organizzazione 

amministrativa, prevede che con provvedimento motivato “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi 

di cui agli articoli 1, 2 e 3”; 

 

visto il co. 2 quater dell’art. 33 della L.p. 3/2006 secondo cui “per il perseguimento degli obiettivi di 

contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, gli enti strumentali indicati nel comma 1 sono 

strumenti tecnico-esecutivi di sistema della Provincia, messi a disposizione degli altri enti 

strumentali, che sono tenuti ad avvalersene ai sensi del medesimo articolo 79 secondo quanto 

previsto con deliberazione della Giunta provinciale che impartisce ai predetti soggetti le direttive 

per l'attuazione di questo comma”; 

 

visto il punto 3 dell’Allegato A alla Delibera di Giunta provinciale n. 1831 di data 22 novembre 2019, 

“Direttive per l'impostazione dei bilanci di previsione e dei budget da parte delle agenzie e degli enti 

strumentali della Provincia”, secondo cui gli enti e le agenzie adottano le “azioni necessarie per 

assicurare l’utilizzo degli strumenti di sistema approntati dalla Provincia a supporto di tutti gli enti 

e soggetti del settore pubblico provinciale, con particolare riferimento (…) a Trentino Digitale S.p.A 

(…)”,  

 

considerato che tale disposizione è stata inoltre rafforzata dalla deliberazione della Giunta Provinciale 

del 18 marzo 2022 n 401 – “Direttiva agli enti strumentali della Provincia per l’attuazione 

dell’articolo 33 comma 2 quater della legge provinciale 16 giugno 2006, n 3” la quale afferma “il 

principio dell’obbligo di utilizzo reciproco dei servizi offerti da ciascun Ente strumentale”; 

 

considerato altresì che la società in-house Trentino Digitale ha svolto il servizio in oggetto 

relativamente alle annualità 2019, 2020 e 2021 in modo efficacie, efficiente ed economico;  

 

è stato chiesto nuovamente alla società Trentino Digitale S.p.A., di svolgere il servizio in oggetto 

anche per l’annualità 2022. La società, con propria proposta tecnico/economica, pervenuta via PEC 

in data 14 settembre 2023 (prot. Opera N. 11232), ha manifestato la propria disponibilità a predisporre 

il file da inviare al Inps con i dati richiesti secondo quanto specificato in premessa; 

 

ritenuta congrua l’offerta sulla base delle specifiche richieste, con la presente determinazione si 

conviene di accettare suddetta proposta tecnico/economica, a fronte di un impegno economico pari 

ad € 5.727,90.=, IVA compresa. 

 

La prestazione di cui in oggetto non è da assoggettare agli obblighi di tracciabilità ai sensi della Legge 

13 agosto 2010 n. 136, come precisato da ANAC con Determinazione 4/2011, ove si escludono “le 

movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni, 

da soggetti giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le 

medesime esercitano sulle proprie strutture”. 

 

La peculiarità della natura della società in house e il conseguente difetto del requisito di terzietà rileva 

anche ai fini della mancata richiesta della presentazione della cauzione definitiva ai sensi dell’art. 53 

co. 4 del d.lgs. 36/2023. Il quesito n. 90 di data 25/02/2021 della piattaforma dell’Esperto risponde 



della PAT conferma infatti che in caso di servizio effettuato tramite affidamento ad una società in 

house non trova alcuno spazio la richiesta della cauzione definitiva in quanto seppure vi è una 

separazione patrimoniale tra il patrimonio dell’ente e quello della società non vi è una distinta 

titolarità e “non può configurarsi una distinzione soggettiva tra la società in house e l’ente pubblico 

controllante”. 

 

Per l’attuazione del Sistema Informativo Unico dei Servizi Sociali (SIUSS) non si acquisisce il CUP, 

in quanto non rientra nel campo di applicazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3. Le 

spese in questione attengono all’area della gestione e sono “occorrenti a consentire il funzionamento 

ordinario dell’Ente e che non rientrano in progetti di investimento pubblico” così come previsto dalle 

“Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) Spese di sviluppo e di gestione 

Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del 14 

novembre 2011. 

 

In tema di imposta di bollo si applica invece il disposto dall’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 in base al 

quale “sono esenti dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro”. 

 

La disciplina della correntezza di cui all’art. 33 della L.p. 2/2016 non trova applicazione in quanto il 

servizio in questione viene svolto presso la struttura dell’appaltatore e non in quella del committente. 

 

Si dà atto che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e al personale 

incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di interesse. 

 

Si dà atto, infine, che il responsabile unico del progetto per l’affidamento in house del servizio in 

oggetto, ai sensi dell’art. 15 co. 3 del d.lgs. 36/2023, si individua nella figura del Direttore di Opera 

Universitaria. 

 

Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 28 novembre 

2022, n. 23 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 29 dicembre 2022, n. 2506;  

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2023, assunta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione di data 12 settembre 2023 n. 17 e subordinata all’approvazione da parte della 

Giunta Provinciale; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 



 visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 
 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, l’affidamento in house a Trentino Digitale 

SPA dei servizi professionali con propria proposta tecnico/economica dd. 14 settembre 2023, 

avente ad oggetto “Servizi professionali a supporto dell'attività di predisposizione dei tracciati 

SIUSS”; 

 

2. di quantificare l’onere a carico dell’Opera per l’esercizio in corso in € 5.727,90. = I.V.A. 

inclusa, assegnando la spesa alla macrovoce 041015 “Servizi Informatici e di 

telecomunicazione, centro di costo 13 “Interventi economici” del Budget economico 2023; 

 

3. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti a 30 giorni dalla data di ricevimento 

della fattura previo accertamento della regolare esecuzione del servizio effettuato dal personale 

allo scopo incaricato dall'Ente. 

 

 

IL DIRETTORE 

dott. Gianni Voltolini 

 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2023 

Macrovoce 041015 

Centro di costo 13 per € 5.727,90.= - PRG 278 

 

LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

(GM/ldp) 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio

